In base a quanto stabilito dal nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria Comunale all’art. 69, è necessario provvedere, nel caso in cui il concessionario sia deceduto, entro un anno da quando il presente avviso verrà pubblicato all’albo pretorio e apposto all’ingresso dei cimiteri o in prossimità delle tombe stesse, all’aggiornamento dell’intestazione delle edicole funerarie private presenti nei cimiteri comunali, pena la decadenza della concessione stessa.

Dovrà pertanto essere comunicato, (utilizzando l’apposito modulo) all’Ufficio Cimiteri del Comune, il nominativo, o se più d’uno i nominativi, dei nuovi intestatari che si trovino nella posizione di unici discendenti, eredi e legatari dell’originario concessionario e che hanno diritto all’utilizzo della tomba.

Dovrà essere prodotta copia dell’atto di concessione della tomba stessa, degli atti in forza dei quali sono diventati eredi (disposizione testamentaria del concessionario) o in alternativa autocertificazione sostitutiva di atto notorio, e infine uno schema con indicazione dei loculi occupati (nome, cognome, data di nascita e di morte dei defunti) e di quelli rimasti liberi (con indicato a chi dei nuovi concessionari andranno assegnati, se più di uno). 

In questa sede, alcuni soggetti aventi diritto potranno rinunciare, se non più interessati alla tomba, previa sottoscrizione di “rinuncia scritta”, sotto forma anch’essa di dichiarazione sostitutiva di atto notorio.

Nell’ambito dell’aggiornamento, nel caso siano indicati più intestatari, si dovrà individuare uno di essi quale referente nei confronti del Comune di Asti, facilmente contattabile per qualsiasi problematica inerente l’edicola funeraria.

Per chi volesse sin da ora provvedere all’aggiornamento, potrà rivolgersi all’Ufficio Cimiteri all’indirizzo sotto indicato, oppure all’Ufficio ASP Servizi Cimiteriali al Cimitero Urbano in viale don Bianco, 34.
